
COMUNICATO STAMPA
SOCIETA’ ACQUE POTABILI S.P.A.: il Consiglio d’Amministrazione approva la
relazione trimestrale al 30 settembre 2006.

Al 30/9/2006 i ricavi totali sono di 45,9 milioni di Euro (vs 46,7 mln di Euro
30/9/2005), il margine operativo lordo è di 11,6 milioni di Euro (vs 14,1 mln di
Euro del 30/9/2005) e l’utile netto di 15 mila Euro (vs 1,8 milioni  di Euro del
30/9/2005).

Nei primi nove mesi delI’esercizio in corso, i risultati economici conseguiti dal Gruppo Acque

Potabili continuano ad essere condizionati dal ritardo nell’emanazione del Provvedimento di

aggiornamento tariffario del CIPE che incide negativamente sull’evoluzione dei ricavi.

Al 30 settembre 2006 Acque Potabili ha registrato ricavi totali pari a 45,9 milioni di Euro rispetto

ai 46,7 milioni di Euro realizzati al 30 settembre 2005.

Il margine operativo lordo conseguito al 30 settembre 2006 risulta pari a 11,6 milioni di Euro

rispetto ai 14,1 milioni di Euro realizzati nello stesso periodo dell’esercizio precedente. Tale

diminuzione è dovuta principalmente ad un aumento dei costi delle materie prime.

Conseguentemente, anche il risultato operativo lordo subisce una diminuzione passando dai

5,9 milioni di Euro registrati al 30/9/2005,  ai 2,3 milioni di Euro realizzati al 30/9/2006.

L’utile netto registrato il 30/9/2006 risulta pari a 15 mila Euro rispetto all’1,8 milioni di Euro del

30/6/2005. Tale decremento è dovuto al peggioramento del risultato operativo ma soprattutto

all’appesantimento degli oneri finanziari dovuti ad una posizione finanziaria che risente della

fusione per incorporazione di Nuova SAP nella Capogruppo Acque Potabili S.p.A. avvenuta il

21/12/2005.

Migliora del 5,6% l’indebitamento finanziario netto del Gruppo che passa dai 78,8 milioni di

Euro, registrati al 30 giugno 2006, ai 67,4 milioni di Euro del 30 settembre 2006, anche in

conseguenza del calo degli investimenti che sono passati da 9.153 mila euro al 30 settembre

2005 a 7.981 mila euro al 30 settembre 2006, con un calo del 12,8%.

Nel primi nove mesi del 2006 il Gruppo Acque Potabili ha venduto 68,5 milioni di metri cubi di

acqua con un incremento del 1,8% rispetto ai 67,3 milioni di metri cubi di acqua venduti nello

stesso periodo dell’anno precedente e il numero dei clienti serviti è passato dai 256.655 del

30/9/2005 ai 259.437 del 30/9/2006 registrando un incremento dell’1%.



Si segnala che Società Acque Potabili si è aggiudicata in via provvisoria la gara di affidamento

trentennale del servizio idrico integrato (ATO1) nella provincia di Palermo come capofila di un

raggruppamento di imprese tra cui AMGA Genova e SMAT Torino.

La capogruppo Acque Potabili, inoltre, nel mese di settembre ha rifinanziato a lungo termine le

linee di credito con Banca OPI (Gruppo San Paolo IMI) per 31,1 milioni di Euro e con Banca

Popolare di Novara per 20,0 milioni di Euro.

La controllata Acquedotto di Savona ha stipulato un contratto preliminare di vendita di un

immobile sito in Roma che influirà positivamente sul risultato consolidato dell’esercizio ante

imposte per circa 1,5 milioni di euro.

La società ritiene che l’esercizio 2006 possa chiudere con un risultato operativo positivo ma,

qualora continuasse a mancare un Provvedimento Tariffario del CIPE, sarà inferiore rispetto a

quello ottenuto nell’esercizio precedente.

La società prevede inoltre che, entro la fine dell’esercizio 2006, il numero di clienti acqua possa

raggiungere le 260 mila unità, la quantità di acqua fatturata dovrebbe attestarsi a circa 89

milioni di metri cubi e gli investimenti complessivi in immobilizzazioni materiali e immateriali

dovrebbero affermarsi intorno agli 11,5 milioni d Euro.

Contact: Barabino & Partners

Roberto Stasio

e-mail: r.stasio@barabino.it

Donata Astengo

e-mail: d.astengo@barabino.it

Tel. 010.272.50.48

Il comunicato stampa è disponibile anche sul sito www.barabino.it dove può essere scaricato dalla sezione
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ANALISI RISULTATI ECONOMICI
(in migliaia di euro)

Primi Nove mesi

Variazione

2005 2006 %

Ricavi della gestione caratteristica 42.097 41.029 -2,5

Altri ricavi e proventi 4.621 4.934 6,8

RICAVI TOTALI 46.718 45.963 -1,6

Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi (22.029) (25.129) 14,0

Costo lavoro (10.574) (9.205) -12,9

MARGINE OPERATIVO LORDO 14.115 11.629 -17,6

Ammortamenti  e svalutazioni (8.170) (9.300) 13,8

UTILE OPERATIVO 5.945 2.329 -60,8

Proventi (oneri) finanziari netti (579) (2.516) 0,2

UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE 5.366 (187) ->100

Imposte sul reddito (3.544) 202 ->100

UTILE (PERDITA) NETTO 1.822 15 -99,1



 Analisi risultati economici: terzo trimestre
 

 

RISULTATI ECONOMICI
(in migliaia di euro)

Terzo trimestre Variazione

2005 2006 %

Ricavi della gestione caratteristica 14.153 14.190 0,3

Altri ricavi e proventi 1.353 1.553 14,8

RICAVI TOTALI 15.506 15.743 1,5

Acquisti, prestazioni di servizi e costi
Diversi (6.814) (8.672) 27,3
Costo lavoro (4.205) (3.054) -27,4

MARGINE OPERATIVO LORDO 4.487 4.017 -10,5

Ammortamenti e svalutazioni (2.313) (3.199) 38,3

UTILE OPERATIVO 2.174 818 -62,4



 

 Indebitamento finanziario netto
      

    Migliaia di euro   
      
      

 30/9/2005   31/12/2005  30/06/2006  30/9/2006  
  Indebitamento finanziario netto     
 

 0
 (disponibilità finanz. nette) a
lungo termine

 
 0

 
 0

 
 40.893

 

      
 
 
 

 Indebitamento finanziario netto
 (disponibilità finanz. Nette) a
breve termine

   
 

 

 23.411  Debiti finanziari  82.606  90.159 (*)  40.788 (*)  
 (1.051)  Altri crediti finanziari  (1.051)  (465)  (465)  

 (10.210)  Disponibilità liquide  (10.062)  (10.836)  (13.762)  
 

 12.150
 INDEBITAMENTO
FINANZIARIO NETTO

 
 71.493

 
 78.858

 
 67.454

 
 

 

 

 (*) Comprende il debito verso la società CREA inerente l’acquisizione del credito di
costituzione ABM Next di euro 465 mila euro e l’importo residuale di 15,5 milioni di
euro del finanziamento ponte con Banca OPI, che nel mese di ottobre sarà estinto e
trasformato in debito a lungo termine.
 


